L’AQUILONE

(Autore: Emanuele de Francesco)
Mi piacerebbe prenderti mentre corro in volo

Indifferente al vento alle parole contromano

Perché sai mi basta poco un po’ di vino tra le labbra

Per ricominciare da capo ad appoggiarmi alle tue braccia

Io non ho una direzione seguo soltanto le parole

Che a volte vanno in giro sole e molto spesso fanno male

Però sai mi basta poco un filo rosso tra i capelli

Per ritrovare ancora il sentiero ed i tuoi passi

Grandi come i miei difetti

Sarà che tutto mi sembra sai strano

Sarà che il giorno lo confondo con il cielo

Rimane il fatto che mi sento rapire 

Da questa voglia di volare

Oltre le nuvole

Forse non ha senso ma ho imparato ad ascoltare

Il rumore del silenzio quando il mio cuore è chiuso a chiave

E allora tutto sembra un gioco una sottile tentazione

E nei miei sogni sono un drago e le tue mani un aquilone

Così mi piacerebbe prenderti mentre cado in volo

indifferente al mondo al suo destino contromano

Perché sai mi basta poco un filo rosso tra i capelli

Per innamorami ancora dei tuoi occhi e dei tuoi passi

Grandi come i miei difetti.

Sarà che tutto mi sembra un po’ stano

Sarà che il giorno mi confondo con il cielo

Rimane il fatto che mi sento rapire 

Da questa voglia di volare

Oltre le nuvole

E adesso che mi guardi sembra quasi che mi ascolti
E non pensi che sia una bugia 

Quando dico che

Vorrei portarti via

Oltre le nuvole

Oltre le nuvole

Oltre le nuvole

Stiamo attenti a non cadere
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